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CHIAVARI. Centomila euro
per la piscina “Mario Ravera”
di Chiavari. Metà della som-
ma proviene da un finanzia-
mento regionale ottenuto
dalla società “Chiavari nuo-
vo”, gestore dell’impianto di
largoPessagno,attraversoun
bando sul potenziamento
dell’efficienza energetica.
L’altrametà arriva dal Comu-
ne (proprietario della strut-
tura) in qualità di ente cofi-
nanziatore. Ieri mattina la
giunta municipale ha dato il
via libera all’erogazione. Il
denarosaràinvestitoininter-
venticheconsentanoa“Chia-
vari nuoto” di contenere le
spese di gestione della pisci-
na. Costi che, mensilmente
per luce e gas si aggirano sui

17/18 mila euro. Ad agosto
l’impianto è chiuso al pubbli-
co (un migliaio gli accessi
giornalieri) e la vasca viene
svuotata. In condizioni di si-
curezza, dunque, potranno

decollare i primi lavori: la so-
stituzionedellaretediillumi-
nazione con fari led di ultima
generazione.
«Asettembrearriveràiltelo
termicocontroladispersione

di calore dell’acqua - spiega
Danilo Ghio, presidente di
“Chiavari nuoto” - La nostra
piscina ha soffittimolto alti e
la dispersionedi calore è fon-
tediulterioricosti.Questote-
lo, che stenderemo da otto-
bre alla fine di ogni giornata,
ci permetterà di risolvere il
problema. Provvederemo
pure alla rigenerazione della
caldaia e alla sistemazione
dei controsoffitti, con conte-
stualerimozionedelleimpal-
cature installateper scongiu-
rare distacchi di porzioni dei
pannelli». Soddisfatto il vice-
sindaco e assessore ai Lavori
pubblici, Sandro Garibaldi.
«Da tempo pensavamo di in-
tervenire - spiega - ma vole-
vamo attendere di capire se

“Chiavari nuoto” riusciva ad
aggiudicarsi il finanziamen-
to.È importanteapriresubito
il cantiere, in un periodo in
cuil’impiantoèfermoenonsi
creano disagi agli utenti».
Inaugurata il 17 novembre
2003 e costruita da diverse
imprese, tra cui Società coo-
perativaOriondiReggioEmi-
lia, la piscina “Mario Ravera”
sorta sulle ceneri del cinema
Astor è stata aperta in ritardo
rispetto al previsto e, fin dal-
l’inizio,harichiestointerven-
ti di manutenzione straordi-
naria. Addirittura prima del
taglio del nastro sono stati
eseguiti alcuni lavori per
scongiuraredistacchi di parti
in pvc.
D.BAD.

ROSSELLAGALEOTTI

PORTOFINO.Girodiviteper
chi entra in paese alla guida
schiacciando l’acceleratore.
L’amministrazione di Mat-
teo Viacava sta elaborando
unprogetto, insiemeallapo-
lizia municipale, agli ordini
del comandante Cesare Ve-
sentini, per istituire un nuo-
vo limite di velocità all’in-
gresso del borgo. Il sindaco
Viacavahagiàfirmatol’ordi-
nanza, la numero 24, in cui
viene stabilito il nuovo limi-
te di velocità in centro: 30
chilometri l’ora. «Una varia-
zione necessaria per garan-
tire l’incolumità pubblica e
la sicurezza della circolazio-
ne – spiega Viacava -, anche
inconsiderazionedeinume-
rosi attraversamenti pedo-
nali e degli accessi diretti al-
le case presenti in quella zo-
na». Le auto, le moto, i pull-

man e gli altri mezzi che
imboccano il tratto di via
DucadegliAbruzzi,all’altez-
zadel civico 42, dove la stra-
da si allarga di qualche me-
tro, nei pressi della fermata
dell’autobus, davanti alla
chiesadelDivoMartino, fino
in piazza della Libertà, non
potranno, quindi, superare i
30 chilometri all’ora. «Ab-
biamopotutoconstatareche
in tanti arrivano sparati in
centro e questo comporta-
mento non va bene – dice
Viacava-. IlComunehaildo-
vere di tutelare la sicurezza
dei pedoni edi chiunquede-
cida di venire a Portofino».

Per scoraggiare accelerate
pericolose in una porzione
di via Duca degli Abruzzi – il
tratto finale della Provincia-
le227checollegaPortofinoa
Santa Margherita, dove en-
tra in gioco la competenza
comunale –, per circa 200
metri, l’amministrazione
portofinese ha deciso di in-
tervenire riducendo il limite
di velocità da 50 a 30 chilo-
metri all’ora. L’ordinanza è
già stata emanata ma, per-
chédiventi efficace, èneces-
sario che venga posizionata
la segnaletica, verticale e
orizzontale. «Un cartello
lampeggiante che rileva la
velocità – spiega il coman-
dante Vesentini -, simile a
quelli giàadottatidaiComu-
nivicini,peresempioaSanta
Margherita e a Rapallo.
L’obiettivo è scoraggiare i
trasgressori, dissuadere da
comportamenti non confor-
mi alle regole per assicurare
la sicurezza pubblica». Ai
trasgressori, si legge nel
provvedimento, «saranno

applicate le sanzioni previ-
ste dal Codice della Strada,
salvocheil fattononcostitu-
isca reato». Dice il sindaco
Viacava:«Entrandoinpaese,
anche “aiutati” dalla discesa
finale che immette i veicoli
in piazza della Libertà, auto-
mobilisti e motociclisti ten-
dono ad aumentare la velo-
cità. Una volta sboccati in
piazza devono per forza ral-
lentare, per dirigersi verso il
silo o verso il Fondaco, che è

una salita abbastanza ripida
e, quindi, riduce automati-
camente le possibilità di ac-
celerare. Ma nel tratto inte-
ressato al divieto sono in
tanti a pigiare il pedale. E bi-
sognamettere, letteralmen-
te, un freno a questa situa-
zione.Un’altramanovradel-
l’amministrazione per mi-
gliorare la qualità di vita di
abitanti e ospiti».
rossellagale@libero.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

NUOVEREGOLEPERILTRATTOTRAVIADUCADEGLIABRUZZIEPIAZZADELLALIBERTÀ

Bolidi aPortofino,
strettadelComune:
«Limitedei 30all’ora»
Il sindacoViacava: «Discesa troppopericolosa»

La piscina “Mario Ravera”di largo Pessagno aChiavari FLASH

200 metri
il tratto interessato,
dalla chiesa del Divo
Martino a piazza
della Libertà

200 metri
il tratto interessato,
dalla chiesa del Divo
Martino a piazza
della Libertà

Il progetto di limitazione
della velocità in fase
di elaborazione
a Portofino riguarda
via Duca degli Abruzzi

L’ORDINANZA

INIZIATIVA DELLE POSTE

Francobolli,
continua la serie
varata inPiazzetta
PORTOFINO. Il 6 agosto ar-
rivano quattro nuovi franco-
bolli “turistici” che raffigura-
no Albenga (con il battistero
paleocristiano con il campa-
nile della chiesa di SanMi-
chele Arcangelo e la torre
dell’orologio del Museo Dio-
cesano), Camerino, Carovilli
e Sperlinga. Autoadesivi, va-
lore 95 centesimi). La fortu-
nata serie di Poste Italiane,
giunta alla 42ª edizione, van-
ta origini illustri: nel 1974
queste emissioni, multicolori
e di grande formato, debut-
tarono con due francobolli
da 40 lire: uno era dedicato a
Portofino, l’altro a Gradara.
R.GAL.

ILCASODELDISABILELASCIATOATERRA

NodopedaneAtp,
per laFiltCgil
èun«pasticcio

all’italiana»
Bus e accessibilità, oggi vertice

tra associazioni e azienda

RAPALLO. Il nodo pedane per
lasalitadegliutentidisabili sui
bus Atp è dolente. E ha radici
che affondanonel passato, no-
nostante la buona volontà de-
gli autisti. Danilo Floro, rap-
presentantedei lavoriper lasi-
curezzainAtpEsercizioperFilt
Cigl si definisce «memoria sto-
rica», sul tema. E interviene,
dopo la denuncia dei disabili
lasciati a terra, a "Santa" e Ra-
pallo. Su questo, oggi, in Atp ci
sarà la riunione fra Roberto
Rolandelli, direttore d’eserci-
zio di Atp e, per le associazioni
dei disabili, Antonio Cucco e
Renato Barcucci. Floro parte
dal 2000. E parla di un vero e
proprio «pasticcio all’italiana,
un servizio di facciata con

mancanze che ricadono sugli
ultimi ingranaggi del sistema,
l’utentedisabilee il conducen-
te del mezzo che aziona il di-
spositivo». Perché, riassumen-
do:daquandogliautobussono
stati dotati di pedane, nel Le-
vante, nella maggioranza dei
casi le fermatedeibuserano in
zone conmarciapiedi o troppo
stretti, o troppo alti, o in disce-
sa,tantodarendereimpossibi-
le l’uso della pedana. Da lì, un
lungo lavoro delle organizza-
zionisindacali tramiteleCom-
missioni viabilità e sicurezza
con la Direzione aziendale e la
ConsultadeiDisabilidiChiava-
ri. Ma, anche qui: «In certi Co-
muni abbiamo trovato dispo-
nibilità e partecipazione. Al-

trove,no».Aquestosiaggiunge
un fatto: «Abbiamo un parco
mezzi tra ipiùvecchid’Italia.L’
amministrazione regionale
passata e la presente nono-
stantemille promesse non so-
no state capaci di rinnovarlo».
Floro testimonia che, a fronte
di tutte queste difficoltà, gli
autisti spesso caricano a brac-
cia la carrozzina del disabile. E
sulla risposta data a una non
vedentedi“Guardaremegliola
fermata” il sindacalista dice:
«Difficilmente l’autista, con il
buspienoel’attenzionerivolta
alla strada riesce a coglierede-
terminate particolarità del-
l’utenzasenonmanifestatedi-
rettamente dalla persone».
S.PED.Cucco sulla fermataAtpPIUMETTI

METÀDELLACIFRALAINVESTIRÀILCOMUNEDICHIAVARIPERMIGLIORARELASTRUTTURAERIDURREICOSTI

Centomila europer riqualificare lapiscina
L’impiantodi largoPessagnosarà risanatograzieaunbandoper l’efficienzaenergetica

PREPARATIVI A LAVAGNA

TortadeiFieschi,
il palco “sfratta”
ilmercato rionale
LAVAGNA. La città inizia a
tuffarsi nel climamedievale, in
vista della Torta dei Fieschi di
domenica 14. Questo, però,
impone tempi abbastanza lun-
ghi permontare, in piazza Vit-
torio Veneto, l’imponente pal-
co con tanto di torre che ospi-
ta lamanifestazione, e pertan-
to il mercato settimanale deve
essere spostato. Giovedì pros-
simo, e poi di nuovo l’11 e il 18
(ci vuole un poco di tempo an-
che per smontare) i banchi sa-
ranno pertanto collocati in
corso Genova.
S.ROS.

BANDODI ARTE

CoregliaLigure,
nuovi alloggi
a canonemoderato
COREGLIA LIGURE. Arte
mette a disposizione alloggi
nell’entroterra del Levante. È
aperto, infatti, un bando per
creare la graduatoria sulla
quale assegnare ad altrettan-
te famiglie due appartamenti
in localitàVilla, Comune di
Coreglia Ligure, a canonemo-
derato, secondo il meccani-
smo dell’edilizia residenziale
sociale. Entro il 22 settembre,
possono partecipare nuclei
familiari residenti tra Fonta-
nabuona (Carasco compresa),
Valle Sturla e Val d'Aveto, con
reddito complessivo tra i 10
mila ed il 50mila euro lordi.
S.ROS.

L’ITERDELPROGETTO
Il provvedimento
entrerà in vigore
soltanto dopo
l’installazione
della segnaletica

ddangelo
Evidenziato


